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* Non abbiamo mai corcato » non cor
chiamo vonclotta; ma solo la salvezza della 
nostra Patria dallo minacco sompro più gravi 
cho vediamo addentarsi contro di ossa". 

TOGLIATTI 
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A TUTU I 
E AGLI 

COMPAGNI 
AMICI 

Tiri ho lascialo l'istituto di Pa
tologia ChirnrKÌta dov'oro stato 
ricoverato il 14 luplio, subito dopo 
l'attentato sulla porta di Monte
citorio; l'ho lasciato per continua
re la convalescenza e la ripresa 
delle forze in altre condizioni 

Il mio primo dovere — come 
jfià nella ripresa cinematografica 
che mi è stata fatta alcuni giorni 
or sono — è di esprimere ancora 
nna volta la mia profonda rico
noscenza al Prof. Vnldoni. che 
nelle tragiche circostanze del 14 
luglio ha compiuto con insuperata 
maestria l'atto chirurgico che mi 
ha conservato la vita; al Profes
sor Frugoni che con pazienza ed 
afTetto mi ha dato dal primo 
istante la sua assistenza clinica. 
e con loro a tutti i medici, assi
stenti, infermiere e infermieri che 
mi sono stati accanto ora per ora 
e minuto per minuto, per più di 
15 giorni. Io sapevo, affidandomi 
alle mani di questi scienziati e la
voratori italiani, che essi avreb
bero dato prova, nel curarmi, di 
profonda intelligenza ed affetto. 

Desidero che a questi lavoratori 
vada il ringraziamento e il saluto 
non soltanto mio, ma di tutto il 
Partito, di tutti gli italiani che in 
questi gravi momenti sono stati 
raccolti attorno a noi. 

Ho saputo soltanto in questi 
(riorni che il criminale attentato 
del 14 luglio è stato seguito da un 
forte, travolgente movimento di 
protesta e lotta dei lavoratori e 
cittadini di tutte le categorie, mo
vimento che per la sua sponta
neità e larghezza non aveva pre
cedenti nel nostro paese. 

A questo proposito non si tratta, 
per parte mia, di esprimere rico
noscenza al popolo italiano per il 
»uo slancio generoso, perchè le 
cose qui vanno assai al di là della 
mia -persona. — -—-.--••.--,—.» <-

Il tentativo di assassinio (sotto 
Tocchio tranquillo degli agenti 
della Polizia di Stato) di un rap
presentante del popolo, a cui non 
ai può far carico di altro che di 
•ver sempre difeso la causa della 
libertà dei l.noratori, del benes
sere dei poveri, dell'indipendenza 
nazionale, è f.itto di tale gravità 
che segnala una crisi profonda e 
pericoli gravissimi minacciane 
tutta la società nazionale. Esso 
segnala che vi sono all'agguato 
forze le quali tramano la distru
ttone completa delle libertà ri
conquistate, le quali vogliono 
spingere il paese ver-o criminali 
avventure di guerra al servizio di 
imperialismi stranieri. Esso se
gnala infine che nel Paese stesso, 
— per carpire maggioranze con le 
quali non si riesce nemmeno a 
irovrrnare in modo decente —, vi 
è chi vuole ad ogni costo mante
nere la discordia permanente. 
spezzare l'unità popolare, semi
nare il fuoco della guerra civile. 

Era indispensabile che in questa 
situazione gravissima i lavoratori 
e i cittadini consapevoli di queste 
minacce facessero sentire la loro 
forza, la loro volontà di libertà e 
di pace, e che il nostro Partito 
sapesse stare alla testa di un 
movimento co«ì imponente, che 
ancora una volta ha costretto i 
nemici del popolo italiano a ri 
flettere seriamente al rischio che 
essi corrono. 

Con questo movimento il po
polo italiano ha dato un suo 
nuovo potente contributo alla 
causa della libertà e della pace di 
tutti i popoli d'Europa. Vi è una 
tristezza in me al pensiero che io 
giacevo sofferente, tra la vita e la 
morte, mentre i miei compagni 
combattevano e parecchi anche 
cadevano. A tutti i combattenti e 
a tutti i caduti va il mio pensiero 
commosso. Siate ora tutti ancora 
più vicini al popolo, alle donne. 
agli uomini, ai giovani, agli in
tellettuali. Fate loro comprendere 
bene che noi non abbiamo mai 
cercato e non cerchiamo vendetta: 
ma solo la salvezza della nostra 
Patria dalle minacce sempre più 
«Travi che vediamo addensarsi 
contro di essa. Un governo che 
davanti a un fatto come quello 
del 14 luglio nemmeno ha cac
ciato il primo dei responsabili. — 
il Ministro degli Interni —, nem
meno ha preso la minima delle 
misure contro il nuovo pullulare 
ili banditi farcisti, un governo che 
con questo suo contegno dimostra 
di considerare il tentativo di as
sassinio di un rappresentante della 
Nazione quasi come nn affare di 
amministrazione ordinaria, nn pro
e m i o simile — qualunque sta la 
ma maggioranza — è condannato 

di- tutto dalla coscienza 
cittadino onesto e de

prima 
morale de
mocrat ico . 

Ora io cont inuerò la mia c o n -
ta lesccnza in a l tre condiz ioni . Il 
pericolo è passato . Le forze però. 
- e la cosa si spiega con la gra
vità dei moui'Titi attraversati , — 
mi ritornano con grande lentezza. 
più grande di quanto io non 
aspettassi . Per ques to c h i e d o a 
tutti i c o m p a g n i , amic i , rappre
sentanti di organizzaz ioni demo
cratiche e comunis te , di non in
sistere nel ch iedere visite e col
loqui, anche bret issimi. Io vorrei 
tutti c edere e ringraziare, ma 
sento che se Io facessi nuocerei 
alla causa c o m u n e . E' interesse di 
tutti noi ch' io possa essere di 
nuovo al più presto accanto ai 
compagni c h e va l idamente diri
g o n o il Part i to . Ma per ques to 
occorre AOÌ lasc iate c h e la mia 
xolnntn sia per un certo t empo 
concentrata essenz ia lmente nel la 
restaurazione del le mie forze e 
rapacità di lavoro . 

Ringraz io e g u a l m e n t e tutti con 
lut to il cuore . 

P A L M I R O T O G L I A T T I 
ROMA. 1 agosto 1948 

ALLINTRANSIGENZA D. C. RISPONDA SEMPRE PIÙ' COMPATTA LA LOTTA DEI LAVORATORI! 

Fanfani riafferma la decurtazione dei salari 
e annuncia prossimo lo sblocco delle pigioni 

A MOSCA 

AJplotov riceve 
i tre ambasciatori 

La grave situazione economi -
ca nella Germania controllai» 

dagli Stati Uniti 

I democristiani isolati respingono a Montecitorio lad.g. Di Vittorio per l'abolizione 
del contributo obbligatorio dei lavoratori - L'attacco del Segretario della C. G. I. L 

Ieri alla Camera il ministro 
Fanfani ha annunciato Io sblocco 
dei (itti come misura « complemen
tare» all'applicazione del suo fami
gerato piano. 

Il Bravissimo annuncio — che ci 
riserviamo di commentare — si in
quadra perfettamente nel comples
so dì misure irresponsabili che ca
ratterizzano la deleteria azione di 
questo governo. 

Non solo Fanfani ha respinto 
tutte le critiche e tutti i suggeri
menti che deputati di ogni settore, 
compreso quello democristiano, han 
no mosso al suo piano, ma ha af
fermato cìnicamente che l'esiguo 
numero dei vani che si potranno 
costruire co] « totocasa » sarà com
pensato da quelli che costruirà la 
• iniziativa privata > grazie al lo 
sblocco dei fitti. 

Lo sblocco è stato proposto al S e 

nato dal gruppo l iberale con unaiVoI Invece volete colphe I lavoratori 
apposita legge di iniziatica parla- * d o mentre II governo nega aC'l 

Appello alla solidarietà 
contro le violenze del governo 

11 manifesto al Paese del ''Comitato tonale di solidarietà,, 

Il Comitato nazionale di sol ida
rietà democratica ha lanciato al 
Paese il seguente appello: 

Italiani, 
dopo la dittatura e la guerra 

spettavano al popolo italiano, pa-
.£&.JiIiex&-,A-JaVPJ-o—L», sacchi» 
invece, in pericolo, la l ibert i è 
mutilata e milioni di lavoratori 
sono disoccupati. 

Il popolo italiano vol le che la 
Carta Costituzionale Repubblica
na garantisse pace, libertà e la* 
voro. Le stesse forze che vollero 
e sostennero il fascismo e la 
guerra, coalizzate in un mostruo
so intrigo di passioni e di inte
ressi, non vogliono invece rispet
tare i diritti dei cittadini e della 
collrttività. 

Tutte le resistenze delle forze 
democratiche e progressiste non 
hanno potuto impedire che la s i 
tuazione si aggravasse sempre 
più I | Governo della reazione, 
consolidato dalle inaudite v io
lenze elettorali, ricorre ormai, 
ad ogni mezzo per impedire le 
rivendicazioni della personalità 
umana e della giustizia sociale. 

Il popolo italiano deve pensare. 
dunque, a salvarsi evitando, con 
precisa coscienza della realtà e 
delle sue responsabilità, di esse
re ripreso nei lacci della servitù, 
come già gli avvenne. L'urto * 
formidabile, ma la democrazia 
prevarrà s e il popolo sarà riso
luto e unito. 

Recenti ed anche drammatici 
avvenimenti , che hanno colpito e 
commosso la Nazione, conferma
no la gravità della presente situa
zione e indicano l e difficoltà da 
superare. 

Sono sempre l e classi povera 
e«à^aRÌate--«he^»*ir*n»-ir--trÌDtit»' 
di sacrificio all'egoismo del le c las
si ricche e potenti. Ora ed ancora 
migliaia di lavoratori e di spiriti 
liberi hanno pagato con la cita • 
v ivono nel carcere e sono perse
guitati. 

Italiani. '' 
per l'urgenza di assistere, di

fendere, sol levare chi ha bisogno 
e ne avrà appresso, si è costitul-
tuito in Roma, il Comitato Nazio
na le di « Solidarietà Democrati 
ca » che va sorgendo in ogni par
te d'Italia. Vi accorrono tutti 
quelli che sono nella disgrazia e 
nella difficoltà di far valere i pro
pri diritti: vi accorra chi. per il 
bene d'Italia, non vuole sia \ fola
ta impunemente la Costituzione 
Repubblicana. 

I Comitati di «Sol idarietà De 
mocratica » hanno la volontà ed 
avranno I mezzi per mantenere 
questo Impegno. L'appello non 
vada disperso, la fede assista gli 
italiani e le ore auspicate di pa
ce. di libertà e di lavoro dovran
no, alfine, garantire contro ogni 
violenza, da qualunque «arte 
venga. 

I L COMITATO NAZIONALE 

inentare In base a questo progetto 
i fitti a\raniiu un aumento gradua
le. Un fitto di 2500 lire, ari esempio, 
subirà a partire dal primo gennaio 
prossimo un aumento del 65 per 
cento che lo porterà a 4.125 lire. I 
fitti aumenteranno poi ogni anno 
del 50 per cento 

La replica dì Di Vittorio 
Fanfani ha pai Iato »>el»a seduta po-

meiidlana. 
Nella ceduta antlinei idlana. dopo 

brevi • interventi del compagno CA
VALLARI e dei compagni socia'isti 
COSTA e PERBOTn d i e ll.us'ryno 
ti* oidine del giorno nei quali fci 
propongono d l \e i se fonti di finan
ziamento per 11 » piano ». ha preso 
la paiola il compagno DI VITTORIO. 
il quale ilassume ia discussione ge
nerale « nome del/opposizione. 

Non risulta che nel corso della dl-
icu&sione — ha detto DI VITTORIO 
— si siano corWulrte a suftlcienza le 
critiche fatte al piano. Il quale e«oe 
da tali crinite comuletamente me
nomato 

La nostra oppos'zlo'ie si fonda cu 
due punti esicr./'.-Ui II pi imo e quel
lo dei mezzi di finanziiintnio. che è 
già stato illust:nto qui da numerosi 
colleglli. Nella co.td'zi.we attuale im-
poire un contilbu'o forzato ai lavo
ratori. sia pur modesto «reso mode
sto peraltro soltanto dopo la nostra 
energica opposizione In sede di Com
missione), noi lo riteniamo Ingiusto 
Oggi nessuna categoi'.i è sottoposta 
a un piestllo formoso, come accet
tare che proprio i lavoratoli slan#» 
presi di mira? 

In secondo luogo voi fate soppor
tare In qveìto modo al lavoratori il 
(leso della disoccupazione: e ciò men
tre già sono I lavoratori che sop
portano Il peso dei due milioni e più 
di disoccupati, in quanto per ogni 
famiglia .di , Javoiatori^ c'è oypi_ ,l|i 
media un disoccupato che grava sul 
bilancio familiare. ' 

L'on Cor bino — pio^egue l'oratore 
— ha massaciato già il piogeno Fan-
fan!. 

Noi non condividiamo il punto di 
partenza dell'on Corblno , 11 quale 
oropone lo sblocco dei fìtti 

Ma la critica tecnica dell'on Cor
blno la condividiamo, s-optatutto lad
dove rivela l'aspetto più costoso del 
r plano * la riscossione dei contributi 
obbligatori. 

Bisogna inoltre rh elare che la quo
ta di ammortamento — una volta ot
tenuto In sorte l'appartamento — è 
tanto alta che assai pochi potranno 
paratia. Le caw finiranno cosi in 
mano al soliti specu'atorl che se le 
accaparreranno tog'Iondo'e a quei la
voratori che non potranno pagare e 
quindi abitarle! 

Passando ad esaminare l'a-surda 
trovata della « lotteria > DI Vittorio 
ne rileva tutta la ingiustizia Uno 
Stato democratico deve intervenir» a 
favore dei più bisognosi, e non af
fidarsi alla sorte! Perchè non st pro
cede all'assegnazione • seconda del 
bisogni che apposite commissioni po
trebbero determinar*? 

SI dice — prosegue l'oratore — che 
noi facciamo l'opposizione per l'op
posizione. Ma non è vero! Abbiamo 
fatto una critica costruttiva: vi ab
biamo detto di colpire le ricchezza. 
di rispettare 1 salari e g'I stipendi. 

statali la ìlvalutazione incoraggiati 
do 'a Confiiidusti ia a ilspondere «no» 
agtl opei al Non solo non vo'etc au
mentare ijll stipendi ma addiiittura 
volete decurtai li1 

Questa voglia Indiffctettzi vetso I 
bUou»! e le aspli azioni d«'lle ma^e 
spie un focato tta loio o voi. mag-
gioianza governativa 

Smettetela — conclude con foiza 
DI VITTORIO — di sfidale 1 lavora
tori, Non poita foituna! Non sfidate 
!a «rande nu.^a del popolo, che non 
dimentica mai' (Lunao cnlorrno tip-
plauso da Uttt! i banchi di sinistra) 

La maggioranza non ascolta 
Ma maggioranza e governo non in

tendono questo monito di Di Vitto
rio Nella seduta pomeridiana Fan

fani inizia 11 suo discolpo con l'an
nuncio dello sblocco del iitti. Secoiv-
do il Mlnis.ro, questo e il modo di 
funediaie ai difetti tre! « pl^no . 
difetti che peialtio egli ncn Menno-
ace dimoiti andò ttncoia una 'volta 
!a vo onta sopraffattile del governo 

Al conti ario. il Minteti o affeima 
che 1! governo fa tutto quanto PU" 
ppr l lavointoil ha conce-oso l'inden
nità caio-pene (e l'aumento del piez.-
/o del pane), sta pe 
mila lire al pensionati (dopo aver 
respinto !a proposta de! Fi onte pei 
un anticipo di 10 000 lire), non ha 
applicato la scala mobile In discesa 
agli statali (dopo aver negato loro 
a rivalutazione). ' 

Il Minteti o nega che et possano, 
trovale 1 fondi per il » piano » in ! 
un modo diver.-o che non sia quello 
di decurtare i salari. 

Il Mini-aro iiouizr.i a que.-to pun
to su'Ic « piete<;e • proteste dei lavo
ratori al suo plaro queste protone 
non esistano e a liprova di ciò egli 
*£ge una 'ettera di lode Inviatagli 

da - un lavoiatoie Quanto al prln 
clpio della Intangibilità dei salsi 1 .a 
C C I L pei pi Ima non lo i Ispcttù 
quindo chiese ia Mdu/ione del."ora-
. io alle 40 ore. 

Questa .affermazione piovoca viva-
eoncedeie due- Ivi ie«Ztoiil a finisti a dove si i infac

cia ai ministro che la ildu/loiie d e -
.'o.ailo non implicava udii/ ione del 
salario. Per 11 re-ao II tnimstio si 
.laàocla a quanto detto dall'on Rumor 
(d.c.) r e« to i e di maggioranza. 

Rumor aveva respinto o<*ni criti
ca sia quelle <H Coi bino, s-la quelle 
del''opposizione. 

Un appetto però 11 mlnlstio non 
(Continua in 4.a pag., 6,a colonna) 

MOSCA. 31 — Il Ministro degli 
h'sleri soviet ico Molotov ha inter
rotto le sue vacanze ed è rientrato 
alla capitale da Darha (a b i e \ e di
stanza da Mosca) per ricevere i tre 
ambasciatori delle potenze Acci
dentali. 

.'Molotov ha ricevuto succr«s i \a -
nientr rainhasi-iaiore americano 
ISedell Smith, quello francese Yves 
C'hataingncati r l'inviato straordi
nario britannico Frank Roberts. 
Con ciascuno dei tre diplomatici il 
ministro soviet ico si è intrattenuto 
per ci ica incz/'oia 

Smith. Uobrrts e Chataingneau 
hanno esposto al Ministro degli 
Ksteri dell'I' It.S.S. il punto di vista 
sulla questione di Berlino dei loro 
rispettivi governi. 

I tre diplomatici occidentali ave
vano espresso al vice Ministro de
gli Lsteri. / m i n , il desiderio di po
ter conferire con Molotov. Nessun 
comunicalo è .slato diramato, sino 
a questo momento sugli argomenti 
ttattati nei colloqui. 

II fallimento della Dohtica - d u 
ra pei affluita dayh Stati Uniti in 
Germania, fallimento che è all'ori-
Sine del p n ^ o nnslo- franco-amei i -
cano a Mo'-cn, è oacctto di vivaci 
critiche da patto della slampa te -

i (Continua in -l.a pag., 2-a colonna) 

I COMPLICI DEL SICARIO ANI O M O PALLANTE 

Un documento d'infamia conferma 
le precise responsabilità dei sanfedisti 

La Curia arcivescovile di Perugia esprime all'attentatore di Togliatti la sua solidarietà 
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I LAVORATORI REAGISCONO ALLA POLITICA DELLA FAME 

Lraumento delle tariffe postali 
deciso ieri dal governo De Gasperi 

Manifestazioni a Sassari m Ancona contro il presso del pane e delta pasta 

' Il Consiglio dei Ministri, riuni
to*! ieri m a f i n a al Viminale, ha 
approvato l'aumento del le tariffe 
poetali e telegrafiche. 

Tentando di ~ minimizzare « la 
g r a \ e misura il comunicato uffi
ciale non specifica l'importo delle 
nuove tariffe, l imitandosi ad a n 
nunciare che esse consentiranno di del CIP è i n linea di massima fa-
dimezzare il debi 'o dei servizi che vorevole a questi aumerr'j. 
attualmente ammonta a 20 miliardi II Consiglio, ha ieri aggiunto la 
di dire e che gl i aumenti hanno beffa al rifiuto della rivalutazione 
fatto salire da 30 a 50 volte r i - degli stipendi e dei salari dei d i 
spetto ali anteguerra i l costo d?lle pendenti statali. Il governo ha i n -
tariffe. 'fatti decido di « n o n d iminuire» 

Ecco comunque le 'abel le degli per il trimestre lug l io - se fembre 
aumenti «he andranno i n vigore l'indennità di contingenza che e s -
dal 9 agosto prossimo: fendo legata a l costo della vita 

Tariffe postali: 
lettere da L. 10 a L 15; lettere 'municato ufficiale, una d immuì-

a tariffa ridotta da L. 5 a L 7.50: z:one. ~ a causa del ribasso del co -
biglietti postali da L.. 10 * L. 15: sto della v i t a ! , 
cartoline p o s a l i da L. 8 a L. 12; 
cartoline illustrate (5 parole) da l 
L 5 a L 6; cartoline illustrate cv>n ! 
la sola firma d a L. 3 e L 5 . bì-1 
ghetti da visita da L 5 a I». <>: | 
partecipazioni da I* 4 a L. 6 : . 
e-«pre<si da L 25 a L, 35 (oltre la , , . . . . , , 
normale affrancatura di L 15); ' L a u m e n t o del prezzo del pane 
raccomanda'e da L 20 a L. 35 (ol- e della pasta deciso dal G o \ e r n o 
tre la normale affrancatura di 11- ha provocato l'indignazione e la 
re 15); stampe raccomandate da esasperazione delle masse popolari 
L. 10 a L. 20. {Manifestazioni di protesta, cortei e 

Tariffe telegrafiche: ! dimostrazioni 5i segnalano nelle 
telegrammi ordinari di 10 pa- d i , U t 4 d I t a l i a . A Sas-

role: nella provincia da L. aO a H . ,. , . . . . , , • - » . „ „ . , 
L 60. fuor, provincia da L 8 0 s a n I a l t r o , e r> l a P ° , , " a h ? c " * 
a L ioo ; cato di disperdere con bombe la-

telegrammi urgenti di 10 parole; ìcrimogene un corteo di lavoratori, 
nella provincia da L. 100 a L, 150* j autorizzato dalla Questura, che 
fuori provincia da I* 160 a L. 200; > chiedeva la revoca dell'aumenta. A 

telegrammi urgentissimi: n e l l a . A n c o n a l'Alleanza Femminile del 

E°L,n2S0 mt 3«? "* 20°' I Fronte h a r iun i to * "PP"*en,an« 
telegrammi lampo. L. 300 nella d l *"**« l e associazioni democrati-

ptovincia L. 480 fuori. !«*« sono stati votati ordini del 
Per le tarile telefoniche è tal giorno di protesta, n giorno prima 

questi giorni in esame presso ili una grande manifeatazone di cit-
CIP una proposta di aumento. I tadini a r a v a avuto luogo nella 
avanzata dal le Società concessio- ' citta. 
rarie del 40 per cento p e r l e c o - ' 
municazioni interurbane e del j 
50 per cento p e r quel ie urbane. , 
i Benché nessuna decisione sia stata 
ancora pre.<a in proposito i l parere 

Il 9. C. fiappMese approva 
la risohizìoiie i i Bucarest 

TOKIO. 31 — Mitfu I.o. mtmbro 
del Comitato centrale del Partito co
munista giapponese, ha dichiaralo al
la Telepre5s che « I capì de! suo Par
tito». dopo aver esaminalo attenta
mente sia la risoluzione dell'Ufficio di 
Informazione che quella del Parlilo 
comunista jugoslavo, hanno espresso 
la propria solidarietà con l'azione de-

. avrebbe, dovuto subire ««e* Jrt co- ^ ^ dell'Ufficio di Informazione. I t j . 
._ ... c h ^ ^ anche direttore dell'Ufficio ir» 

caricato della tutela d-i contaa'ni. 
ha fatto 11 confronto ira 'a -x>!iiic-a 
agraria jugoslava - quel'a air*p'c**a 
dal Partito conviaista piapp<**->* nel 
*uo u timo Congresso. MignazioM contro rannerilo 

del preuo del aaie 

La prima, rabbiosa reazione dei 
giornali vassalli del Vaticano e del-
i'imperinlismo straniero al discorso 
pronunciato vi nerdi. nell'aula di 
Montecitorio, dal compugno Lon-
yo. non merita commento. Sorpreù 
dallo sclnacciante atto d accusa » 
dal fermo ammonimento, questi 
giornali non sanno fare altro che 
ripetere, nel tono e nelle parole. 
la risposta vuota, convulsa, retori
ca dell'on De Garperi. L'atto d'ac
cusa sta ii in piedi e nessuno si è 
provato a scalfirlo. Né può bastare 
a dùfrwpgerlo e a canrel/are la 
gravità ilelta situazione il tentati
vo infantile di ritorcerne i termini 
contro i comunisti e di rigettare 
su di essi la responsabilità dell'abis
so che il governo va scavando nel 
paese. 

Altri episodi gravi vengono aà 
aggiungersi che fissano in modo 
decisivo tale responsabilità. 

Pubblichiamo in questa pagina 
un documento odioso: una sorta di 
messaggio al sicario Pollante, in 
cui si esalta l'attentato del 14 luglio 
e si promette l'impunità al crimi
nale. si in.tiiHaiio gli tioniini della 
Resistenza e si promette la restau
razione del fascismo. « Confida, PaU 
laute, verrà il momento buono, ria
vrai la libertà!»: questo il grido 
vergognoso che si esprime nel l 'ap
pello. 

Questo apptVo è apparso a Pe
rugia sul « Segno », Giornale che 
reca questa scritta: » Quindicinale 
cattolico » e porta accanto al titolo 
questa indicazione: • Redazione e 
Amministrazione: Ufficio Diocesa
no di Azione Cattolica - Palazzo 
Arcivescovi le *. E il prido di esal-
farione per Pollante e la promessa 
dì impunità per il criminale tro
vano posto accanto a un messap-
gio del Papa, al manifesto dei Ve
scovi Umbri e a uva dichiarazio
ne di sindacalisti crumiri 

Palazro ^rcire.«corile. sindacali-
«Ii crumiri e trad'torì. Azione Cat
tolica: sono le forze che stanno 
al Governo, che olì hanno procu
rato la fraudolenta vittoria eletto
rale. che lo soxtenqono e lo difen
dono. 

Sono i gruppi che il Governo ri 
conosce come la sua miliria 

che confidi, che speri nell'impunità 
è nella liberazione! 

Questo a Pcnujia A Roma ieri 
sull'ultimo numero del quotidiano 
ufficiale del movimrnto neofasci
sta —~ con i cui voli si regge >»• 
Campidoglio la giunta clericale — 
i deputati della rc\istruza veniva
no definiti blinditi • e ^nttussi-
«i - - omicidi e rapinatori 

E nel g.ornale del Vice Presiden
te del Consiglio tornava ad insul
tare i deputati dell'opposizioni' e 
ad imitare all'odio l'uomo che in
vitò a mettere al muro il Capo dei 
lavoratori italiani 

Grave e fondato appare perciò il 
monito cìie il compagno Longo ha 
rivolto al Governo dal banco di 
Montecitorio - tronchi la coalizione 
reazionaria questa politica di vio
lenza, di incitamento all'odio e al 
delitto, si arresti sulla via della 
provocazione se non vuole trasci
nare il Paese alla guerra civile! 

In risposta ai servizi pubblicati 
dal nostro giornale Carlo Andreoni 

ha scritto su l'Umanità una colonna 
di volgari ingnuie centro un d e 
putato coimini.-ta. il nu&Uo diret
tore e ì redattori de l'Unità 

Naturalmente l'AntlreLiii non 
>meu1uw:e neppure uno dei fatti d e 
nunciati a ÌJUO carico dal noitro 
giornale 

Resta intero che con que-to bi-
«nore regoleremo i conti, e tutti 
i conti, jn Tribunale. 

I saraqatiani dì Torino 
(onfroJI « piano Fanfani » 

TORINO. 31. — II piano Fanfani « 
-.lato oggetto di un ordine dtl giorno 
da parte del Consii.'io Direttivo del a 
Federazione Provinciale dl Torino del 
PSLI L'o'c'ine del giorno redatto ria! 
l'oli Canalini chiede che al piano 
sia chiamato a contribuire, non una 
cl.isse «o'a di cittadini, ma l'inttra 
solidarietà nazioni e e che I"a«epna-
zlone deg'l alloegl non venga lanciata 
al caco o alla fortuna, ma sic lecaia 
aI'"«ffet»lvo bisogno 

nmmiimi 
\ • 4 dt.v '«** *c**«r* - «U 

>. ii' itaii-i «-ireMt W * jfU*r* 
ni manifesto* » • » ne nttm* 

'-•.. «iiuri, <ttr<e<i* «fì*««mMs>; 
- i. ili Togiiatt*. Stando «IV 

4v-m|»i? partilt, giuste »ì oo»' 
- .r: ofr«r}i>, durr«t»W prrast - i 

- . » s u o n a r e «-<M{ : *• Stucfonff» 
••«.•nk\ c i m ò ti A. >rr*à 11 t»s>i 

-, i r» . . Fra JHM'O )*a ttenxt Otte d'i ^ 
<ist?< l ' I ta l ia «arA r i v o l t a f«r*<t. 
'. t<\ »cr*o i l t u o |>roce*«o. !*t« 

i» <ni | i | i l lo ; n o n li uwasferaitiH». 
- . . {•p. ir ia • ' • « 4t<iir« fan» l»\ 
. rtiT» N r n*c(ra» a «un t e m p o . , 
i i in»titii'a c a m b i a : ieri Mus 

i m i ; p o i T o g l i n m : j s o i X*+ 
<.**rM»rf; rirs«r*»# rm « o t a r a n -
•tra • f in ire» . ; verrà i l aiODir*nti» 
D U O ; f j i t r h - , n*r l e ; i* 'nn è 
ut : ; (Unfato pofa'JCv, 6 Iti Ci a 

< r.ii la liberti, come 1* hanno 
.•ita quelli ìinprtgianatt rlaf • * . ! • . 

IL NUOVO CAPO DFI LO STATO UNGHERESE 

Szakosits nominato 
Presidente della Repubblica 
Il nuovo Presidente è il Segretario del Partito Unito 

dei lavoratori . i capi d'accusa contro Csornoki 

capace e più fidata. Eccoli oggi t 
« militi » di De Gaspen, coperti 
appena dal velo gesuitico riti « s i 
dice », osannare al sicario e dirgli 

BUDAPEST. 31 — Un comunicato 
del governo ungherese ha reso noto 
oggi che i! nuovo Presidente de.la 
Repubblica Popolare sarà l'attua'e vi 
ce Primo Mlni-tio Arpad Szakasirs, 
capo dei Partito dì Unità dei Lavo
ratori (socialista e comunista». 

Dopo 'a nomina ufficiale de! nuovo 
Presidente oclla Repubblica 1 gover-i 
no. in nate alla Costituzione. ra«se-1 
cnerà le dlmi-^ionl Non »i pre\edo- ' 
no tuttavia mutamenti nella compi-1 
t>irv» minuteria'*. 

Nel corto dcl'a conferenza stampa! 
pia tenuta Uri «era. un portavoce gover 

COOTROraE 

nativo ha Dichiarato che I' Renero 
de .'ex Precidente TI dy. Csornoki 
che d stato tratto In anes to * aveva 
violato qua-l o?nl paragrafo della lec
ce su tradimento, sulla mancanza 
dl fedeltà e sullo spionaccio». j " 

Il genero di TiMv si trova ?ttual-| R l S O l l l Z I O n e SOCl . l l i s ta 
mente «otto istruttoria e quindi per» 
Il momento non potranno essere n-«ei s u l l a n o l i t ì m s ì f l f l n f a l f » note le sceme .specifiche che gli fono; * • • • • « | * " I I 1 I C « 1 > l l l ( l t l < . a i C 

celiato le dimissioni di Tildv ed ha 
e^puIco suo genero ed altri tiedici 
membri dei Partito coinvolti nello 
'scandalo del Ministero dell'Agricol
tura. 

Cinque diplomatici jugoslavi 
contro la politica di Tito 

LAKE SUCCESS. 31 . — Cinque 
diplomatici jugoslavi, membri de l 
l'Ambasciata a Washington e della 
oelegazione p r r v o I O SA]-, hanno 
.••-oito.-crit'o ieri un manierato in cui 
denunziano 1 atteggiamento assun
to da Tito contro l'Ufficio d, In
formazione 

l.-n-nw». l*i»Ì verrà il be i lo! 
.̂- lì l»ast, ranno pi» aUMÌ di 

» _:,ih r.i. a norma di lrjqr,*\ ti 
}. v et. ni» Senatore «li diritto. 

•»• non li l»aateranri'% ti faremo 
• I» in i ta to . - - ' ' - , 

- I,.i *i<>ri* inni f pr iva i l i 
i;i«. M I 1 **-mpi. fi ra»;. W a l ì T 
\ii«lt-i«i. d e l l o il «-nlottni'lio \n-
i<rj<». è «ir.« «lej'utsittt |»-r» IH* 
li • m-ci^n Mu-4*r»lini., c h r e r a 
'•ii t iranni) . A n c h e per Ir l \v 

1 _-it,iilì r •!« t ì raniu i e«l u n rin- ; 

« i" i . i t o l'rr«ir> ^ic lc .1 |>arì 
I» ilifiVr» iizn « l i r - t u n o n 
>.i.!ii: 1 D-ì \ i q l i . i c c o «la 'pararci) 
{•Mitri: i m a d o n i l a , r o m e h a 
t i n » In» *<»n la Perlacei. Can
dii* ^ u o m i r P a l l a n l ' ^ clw* »et 
sn '. >nta»- io «ni rn». A u d i s i o ; 
•i*priisi *• «.pera cb«s t e r r a i l m » 

jliu,««l_-. • . . . , „ - . / 

<;. x 

n: tu. 1 Roberto, di anni trt, figli «fi 
/ iMncetco Btntointttno. Dtpntmto all'At-
ftmblta Regionale Siciliana, politure ..~-. .- -^^.. - -^ „.- , 
rmelarwi m coti tenera età dei tetri- *«ate n « ! « Il portavoce ha s-peci- _ . . . 
b,ì, reaz.ona,, IR erba, imbevuti 4~<,<l.o «calo tuttavia ch f I capi daccU'a « - S. sono conclu.ii ieri maitina Ì 

' J ' — t i . i „ e d l natura lavori della Direzione del P S I 

LETTI RE AL DIRETTORE - il «/•-
pilMlo delTAssemblea Regionale t-eilta-
aa, Francetcn Seneornlano della Carta. 
ha inviato a « rr/m/i » m i langa lat
terà per rettificare un'imprecisione nel
la quale e incorso il nostro mniato Al
berto Jacomello nel corto deWsmcbta-
sta fai « complici di Fallante*. 

» Soltanto legterdo il giornale (l'Uni
ti ». 174 del Zi luglia 1**1). <"*• *"• 
aotoreoolmente dirige, ho potato ap
prendere — aerine il Benaaantana — 
qaali terribili cospiratori faaaaea t miei 
dna figli. Son avrei, infatti, mai po
tuta immaginar* cA« Anto/ranco, dt an

si grande da essere tra gli muna'.ca-
b.li organizzatori, die hanno armato la 
mano dell'irresponsabile e éis4ialiato 
gimtane Intanto Fallante. 

Il Beneventano concluda apmdi pro
mettendo che < non appena «uranio 
raggiunto la minima età mdttptntabi-
la » tinchinderà i suol figlioletti in una 
casa di correzione, perchè non < com
mettano pia marachelle dtl genera ». 

Intanto il nobiluomo Beneventano par-
ehè MIMI cominci* — aa ha tanta buo
na polontà come dimostra malia lettera 
ttt « epurare I* famigli* » — col far 
rinchiudere in luoghi adatti i suoi fra-
tellastrif Alla loro altioità ti riferma 
appunto 11 nostro redattore, a la so. 
stanza dalli sua denunci* ani * certo 
ladmnf mnUm kàim* ricavata. 

ranno di natura politica 
economica. 

Nel circo'l ungheresi si dichiara 
che quando verranno r*sl noti I capi 
dl accula, la co'pevolezza di Csor
noki risulterà evidentissima Sono 
state Infatti raccolte prove «schiaccian
ti riguardo all'attività «rvo'ta dal ge
nero dl Tildv come ministro di Un
gheria al Cairo ed ai contatti avuti 
con 1 rappresentanti di una potenza 
Occidental» Tali prove comprendono 
un certo rumerò di lettere e di no
tizie riguardanti contatti avuti dallo 
Cfornofcl con cittadini ungheresi eml-
irratl negli Stati Uniti. 

La commissione politica del Par
tito dei piccoli contadini, cui appar 

K itata approvata la relazione dei 
membri della giunta d'intera con 
il P S I . La Direzione ha affrontato 
anche nel corso d. un'ampia di-1 
scussione ;1 tema sindacale j 

II documento accusa i dirigenti 
politici e sindaca!; democristiani 
di essere I responsabili della sc i s 
s ione e dopo aver invitato i la
voratori a r imanere uniti contro 
questo tentativo di scissione, passa 
a tracciare le linee della politica 
s.ndacale. « Questa — dice il do
cumento — deve essere una pcli-
tica di unita e non di fazione, dt 

A L PROCESSO DI T R A M 

Assennato chiede 
l'assoluzione degli imputati 

TRA.NI. 31 — A! processo pei I 
moti dl Andria ha continuato « «.ro 
eluto 'a sua arringa ti compagno Ma
rio As-ennaio. 

Esaminando I fatti avvenuti tt 9 
marzo. A<£ennato ne ha fatto ri!* 
vare 1! carattere politico e p s i o ofico 
ed ha chiesto perciò l'assoluzione dt 
tutti gli Imputati. 

L'udIcn/a è stata quindi loi-a a 
rinviata a lunedi 

t«a*;ono Ti:dy a Jo teemoki, ha ac-lcla«s« a non di categoria». 

L'AKeaua feMHMle del F.D.P. 
ieaoacia i prtn-afoiiii Kototali 

L'Alleanza Fcmm.mle del Front? 
Democratico Popolare, di fronte 
alla anmane sciagura della "Faroen" 
ha elevato una protesta per li fab
bricazione di nuovi ordigni di guer
ra e condanna e addita alle donne 
di tutti i paca la politic e>; guer
rafondai • — * 
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Articolo di Henry Wallace 

I! € New Party » *c abbastanza 
Tecchio, oramai, perchè sia tempo di 
misurarne la forza e la vitalità. A 
N e w York e a Chicago ''a incontrato 
un entusiasmo senza limite, ed io me 
lo aspettavo. Ma ciò che non mi 
aspettavo è l'intensità di interesse che 
esso ha destato nelle piccole e medie 
città. Di questo interesse mi sono po
tuto rendere conto effettivamente pei 
la prima volta soltanto alla riunione 
di Chicago del i o aprile scorso, riu
nione a cui presero parte delegati di 
4 ) Stati. 
- Li per la prima volta divenne chia
ramente visibile per tutti che la cam
pagna di intimidazione sistematica 
che era stata lanciata contro il New 
Party non avrebbe avuto effetto. Gli 
autentici americani reagiscono contro 
il terrorismo e l'appello al pregiudi
zio. Il tentativo di distruggere con 
atti di violenza o di più diretta in
timidazione la crociata di pace che 
il nostro New Party sta conducendo, 
non fa che rafforzare la risoluzione 
dei nostri aderenti ed aprire gli oc
chi di molte persone che sono ancora 
al difuori dei nostri ranghi. Il popolo 
si sta rendendo conto eh* questi at
tacchi contro il New Party sono an
che colpi inferti contro le libertà ci
viche fondamentali, e capisce sempre 
più chiaramente che la lotta per la 
conservazione delle libertà civiche e 
una parte integrante del nostro la
voro per il mantenimento della pace. 

Gli attacchi condotti contro il no
stro Partito costituiscono un tributo 
alla sua importanza. Nessun terzo 
Partito nella storia di questo Paese 
ha visto riconoscere cosi presto la 
propria importanza da parte dei rea
zionari dei vecchi Partiti. Menzogne, 
violenze e boicottaggio da parte del
la stampa sono altrettanti problemi 
che il New Party saprà superare. 
Non ci spaventano. Al contrario: 
molti dei nostri aderenti stanno ri
schiando il proprio impiego, la pro
pria posizione sociale e persino le 
proprie amicizie personali pur di ri
manere fedeli al nostro programma 
di pace, perchè essi sanno di non agi
re come una sparuta minoranza ma 
come rappresentanti di milioni di 
loro concittadini. 

Vi sono molti esempi eloquenti di 
questa volontà di accettare la sfida 
dei reazionari; e sfortunatamente per 

• le grandi tradizioni di democrazia, di 
giustizia e di legalità di questo Paese, 
molte sono ancora le sfide che biso
gnerà affrontare. E' noto il caso del 
dottor Georce Barker, professore di 
filosofia all'Università di Evansvillc, 
che fu dimesso dalla tua cattedra 
perchè aveva presieduto una riunio
ne alla quale io tenni un discorso. 
Più recente, invece, è quello di due 
donne, delegate . . d i . Oklahoma . alla 
conferenza di Chicago, che durante 
il viaggio furono fermate dalla poli-

^zia perchè avevano raccolto firme di 
. negri per la nostra petizione nella 

* città di Oklahoma. Le domande che 
furono loro rivolte dalla polizia fe
cero capire che le informazioni sulle 
loro attività erano state ottenute me
diante una sorveglianza dei loro te
lefoni. E mentre la loro automobile 
veniva praticamente fatta a pezzi in 
una affannosa ricerca di « prove ». 
un candidato al Congresso passò 
Tranquillamente vicino a loro seguito 
da un codazzo di gente che portava 
cartelli inneggianti alla « Supremazia 

' Bianca » e ad una « America Cri
stiana ». 

Fatti di questo genere non fecero 
altro che moltiplicare la determina
zione dei delegati alla conferenza di 
Chicago a raddoppiare l'energia della 
loro lotta per le libertà civiche nc^li 
Stati Uniti. Ma non sono questi i 
soli casi in cui i nostri aderenti ab
biano saputo affrontare la sfida. A 
Pittsburg, per esempio, il giornali 
Press pubblicò in prima pagina i no 
mi dei cittadini che avevano firmato 
il nostro manifesto per la Pennsyl
vania, sperando così di raccogliere i 
frutti dell'isterismo che tutti t gior
nali andavano da tempo fomentando. 
Mi si dice che il Press giunse al punto 
di telefonare ai firmatari consiglian
do di ritirare la propria adesione. E 
tuttavia, coloro che cedettero sì pos
sono contare sulle dita di una mano. 

Lo spirito combattivo dei nostri 
«dercnti ebbe una dimostrazione evi 
dente ad Evansvillc, dove coloro ch« 
riuscirono a superare la catena di 
mascalzoni che circondava la sala in 
cui io parlai dovettero essere stati 
tenuti dai nostri dirigenti locali per 
che non andassero a spazzare via > 
disturbatori. Non meno efficiente f" 
la risposta che le imponenti ed emù 
siastiche masse dei nostri sostenitori 
diedero agli avversari a Gary ed 
Indianapolis- Il fatto che molti emi
nenti cittadini dello Stato di Indiai»* 
•vesserò risentito così fortemente del
l'incidente di Evamvìlle conr*u:ictf 
una conferma al patriottismo e al 
buon senso del nostro popolo. 

Molti dei nostri comitati e delle 
nostre organizzazioni di Partiti h-ui-
no anche dovuto affrontare >i:ti.Jzìo-
ni come quella, per esempio, de
scritta dai nostri rappresentanti per 
l'Alabama. In questo Stato, ì politi
canti locali hanno negato ai nostri 
aderenti il diritto dì riunirsi ntgli 
edifìci pubblici. Impossibilitati ad af
fittare un vero e proprio ufficio, t 
nostri sono nati costretti a svolgere 
il proprio lavoro dovunque ci fosse 
spazio sufficiente per una fedii e una 
macchina da scrivere. La stampa lo
cale non soltanto ha rifiutato di pre
senziare alle nostre riunioni, aia ha 
tentato ripetutamente di costringere 
molta (teme a rifiutarci il proprio 
aperto appoggio, spaventandola col 
dire che noi siamo comunisti. Mal
grado rutto ciò la nostra campagna e 
andata a gonfie vele, e il 4 maggio 

t .«corso si è riunita la Convenzione che 
ha fondato il Partito Progressista 
dello Stato di Alabama. 

(Copryght ly Ona and The New 
Jtepublic). 

I COMPLICI DI ANTONIO PALLANTE 
" " ^ • i » » ^ " " ^ ^ • ^ • ^ ^ • ^ ^ MI I •••-•aa-a-aaiBnant 

Dai togli parrocchiali 
alla tabella dei "40 spietati,, 

I COMIZI GUERRESCHI Di PADRE LOMBARDI- IL GANGSTER GE
NEROSO POPE - LE PUBBLICAZIONI DEL DIPARTIMENTO DI STATO 

VI 
Certi bollettini parrocchiali son 

peggio dei giornali osceni di cui 
s'è parlato negli articoli prece
denti. Sembrano fatti per gente 
di un altro mondo, arretrata di 
almeno cent'anni: vi si leggono 
cose talmente lontane dalla real
tà e vi si sente una tale lucida 
malafede da rimanerne spaventa
ti. C'è, per esempio. Il Carroccio 
in cui in ogni riga stampata vi è 
tanto irragionevole odio antico
munista che nell'insieme ogni nu
mero potrebbe bastare a convin
cere dieci fanatici abbrutiti della 
giustezza dell'assassinio dei capi 
del Partito Comunista. Nemmeno 
questi sono fenomeni periferici: 
sono strumenti di un'orchestra il 
cui tono generale si sa bene 
qual'è. Del resto io mi ricordo di 
certe processioni, a Napoli, a Pa
lermo e in altre città: erano cose 
da impazzire. Tutti quei preti lun
ghi e neri alla testa di grandi 
folle di popolo esasperato dal so
le e dal lungo cammino sulle stra
de polverose dei paesi, non ave
vano altro compito al di fuori di 
quello di scatenare un irragione
vole furore capace di rendere psi
cologicamente possibile la strage 
sanfedista. Nel le piazze dei paesi. 
dove le processioni si fermavano 
nelle ore • di calura, tra cento. 
mille ceri accesi, i preti, le mo
nache di ogni ordine intonavano 
litanie con un crescendo spavento
so, intercalandole con frasi di odio 
contro i comunisti. Chissà che aria 
ci sarà stata durante una di queste 
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Il frontespizio della pubblicazione del Dipartimento dì Stato sugli 
• spietati » 

processioni a Randazzo: ma si può 
facilmente immaginare. 

E Padre Lombardi, il gesuita 
che parla come se fosse Gesù 
Cristo? Io l'ho ascoltato una vol
ta a Napoli. In piazza del Plebi
scito, gremita d'una folla festosa, 
a gruppi di famiglie che si porta
vano dietro i ragazzini che gio
cherellavano con i palloncini 

Virginia Mayo estiva ci sarà stata durante una di queste multicolori, avevano eretto un 
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INFORMAZIOM AMERICHE SUI.I.O SCIOPERO OEMRAIE 

Lo sciopero di Roma 
sconvolse l'Excelsior 

La drammatica corrispondenza di Louella Parson, la "pettegola 
U.S.A,, - La "spaventosa,, esperienza del cugino di Barbara Hutton 

Louella Parsoti ha scritto su un 
giornale di Ld» Angeles, il « Los An
geles Examiner ». una corrisponden
za da - Roma, meglio • dall'Albergo 
Excc'.iior di Roma, sulle impressioni 
e terribili» riportate durante lo scio-
pi-ro generale 

Conoscete Louella Parson? No? 
Eppure ha fatto tav.to parlare di sé, 
al momento del suo arrivo a Roma, 
si è fatta notare per una sua confe
renza stampa tenuta all'Albergo 
Excelsior. Una donna anziana, circa 
70 anni: e la pettegola di Hollywood* 
la chiamano, specialista in scandali 
mondani, una giornalista di Hearst 
che fa il giro del inondo per fare 
e reportage morali ». Louella Parson 
ha oggi una particolare funzione 
nella società americana: seguire ' 
p.-ttcgolezzi della società dettante 
americana e diffonderli per radio e 
sulla stampa ili tutti i giorni. Si di
ce che Louella Pars-in abbia così 
combinato e scombinato matrimoni, 
abbia creato attorno a coppie, a vol
te a lei sconosciute, situazioni imba
razzanti. Ciò non le ha mi Dedito di 
essere ricevuta e benedetta dal Papa. 

Nonostante la dolcezza del nome, 
Loudla e brutta, scura alcuna atte
nuante: ha gli occhi di febbre e una 
faccia oia'la e appassita. « Non mi 
occupo di politica *, dice, ma è una 
feroce anticomunista ed è amica di 
Edda Ciano. Odia Orson Welles, me
tà della sua celebrità la ha acquista
la con la sua campagna contro l'in
telligente artista « ertperofe » di aver 
fatto un film contro i magnati dc'la 
stampa americana ripa Hcarst. « Ci
tizen Kane ». - • 

Ragazzi terribili 
Louella si è itovata a Roma du

rante le giornate dello sciopero ge
nerate. Ebbe paura e cercò di partire 
subito in acreo per Parigi. Ma gli 
aeroplani non partirono. Ritornò al
l'ai bcroo Ercrlsior a tempo per ve
dere un errteo di scioperanti pas
sar:: lungo la vìa Veneto. Portavano 
carie Iti cwn su scritto « Abbasso il 
eovcrcio delia guerra civile ». Entrò 
di corse nel salone dell'albergo cosi 
come glielo permettevano le gambe. 
più incerte per la paura che per il 
peso degli anni. Dette un'occhiata 
attorno e scopri che il salone era 
pieno di t/cntc eccitata. Scorse in 
piedi tn un anaolo. nascosta con « le 
swi faccia tragica» (* Hcr face the 

moat traofe») Edda Ciano Mussolini 
con a fianca un giovane. Salì al pia
no supcriore e andò ad uria finestra 
per vedere, il .corteo degli scioperanti. 

i Ma sono dei ragazzi! » esclamò 
scandalizzata rivolgendosi a Mario 
Luporini della 20th Century Fox, a 
Fred Muei'-er degli Artisti Associali 
e a Ralph Smith della Eaglc Lion 
che stavano guardando anch'essi dal
la stessa finestra la dimostrazione_ 

« Ricordatevi » le rispose Alucller 
quasi sentenziando « sono stnf £_ dei 
ragazzi che hanno ucciso Mussolini ». 

II povero James 
; Queste parole, che sono stampate 

in neretto nella corrispondenza, fe
cero molta impressione alla povera 
Louella. A cena, nella sala da pranzo 
dell'Excelsior, si chiuse in un silen
zio circospetto. Tutti i tavoli erano 
occupati da eleganti signori e stonare 
che erano stati € sorpresi» dallo 
sciopero. Parlavano con calore degli 
ultimi avvenimenti. Louella aveva 
una voglia matta di dire la sua. Ma 
il console americano aveva racco
mandato di stare attenti e Louella 
confessa di avere imparato allora 
una cosa, a tenere la bocca chiusa 
(< shut »), a non discutere con oleuno 
e ia situazione politica». 

« Non si sa mai, confessa Louella 
al suo affezionato lettore, ta came
riera o lo straniero con cui voi par
late. può essere uno stipendiato 
(« payroll ») dei partito di Tool/atti 
o anche unr> che odia il comunismo 
come voi ed io ». .Anche queste pa
ro'.'' sono in neretto nella corrispon
denza, 

A questo punto però Louella dimen
tica il racconto delle sue sensazioni. 
per scagliarsi contro l'Unità perchè 
<ha protestato contro il Governo ri
tenuto responsabile del tentatilo di 
sbarazzarsi di Togliatti ». Poi continua: 
«Stavo alla finestra del mio albergo 
quando ho visto uno scioperante arre
stato scortato da sei guardie Ho sen
tito un srido: — Ridateci il re*. 
Louella ha un sorriso e ringrazia Dio 
di e aver potuto vedere il Papa prima 
che Io sciopero le rendesse impassibile 
di avventurarsi per la strada ». 

Ti povero James Donati uè, primo cu
gini di Barbara Hutton e uno degli 
eredi alla fortuna di TVoohcorth, ha 
avuto una esperienza « spaventosa »: si 
è trovato con la sua automobile in 
mezzo agli scioperanti che lo hanno 

fermato e gli hanno gridato: «Toolf 
la macchina di mezzo ». 

James era molto jjallido e scosso 
(e pale and shakeri ») quando entrò 
all'Excèlsiór.' ' , r ~ ' . 

Louella ric'ha 'avuto abbastanza'd'el
io sciopero. Troppe cose dolorose ha 
visto. Lascerà al più presto l'alberqo, 
andrà via in aereo con Edith e Wil
liam Goetz. 

« Orson Welles non ha niente da te
mere », Louella fa le boccacce, « egli 
è conosciuto e apprezzato dai seguaci 
di Togliatti». 

La pettegola di Hollywood forse non 
tornerà più in Italia: € Ho avuto una 
prova di ciò che è uno sciopero co
munista al cento per cento. Io posso 
dirlo. Ora sono pronta ad andarmene 
dovunque pur di essere lontana dal 
terrore comunista ». 

Buon viaggio Louella! 

palco tutto adorno di porpora. 
lungo forse venti metri, con mi
gliaia di ceri accesi e ritratti di 
santi. Padre Lombardi troneggia
va sui preti, sui vescovi vestiti di 
rosso, sui carabinieri in grande 
uniforme, sugli agenti e sugli uf
ficiali della Celere armati di mi
tra. su uno stuolo di autorità 
dello Stato: come in una proces
sione spagnola. 

Terrore a Milano? 
Decine di volte la sua voce 

atona scandi frasi di violenza, di 
odio contro i comunisti: e le sue 
ignobili calunnie acquistavano un 
tono di » verità » per la presenza 
delle autorità dello Stato, diven
tavano la politica ufficiale del 
Governo. 

E il discorso dell'Aracoeli ebbe 
forse un tono diverso? Non fu un 
discorso di odio contro gli eroi 
del movimento popolare di libe
razione che furono da lui chia
mati assassini? 

Dai bollettini parrocchiali a Pa
dre Lombardi tutto un filo di odio 
fascista che va oltre i confini 
d'Italia, fino alla redazione del 
giornale americano di Generoso 
Pope ed alla Casa Bianca C*è for
se una diversità di tono tra le pa
role di Sceiba, di De Gasperi, i 

. titoli e gli articoli dei giornali 
osceni che si stampano in Italia. 
i bollettini parrocchiali, i discorsi 

' di Fadre Lombardi e le notizie e 
gli articoli stampati sul Progresso 

. Italo-Americano di Generoso P o 
pe. e, infine, la pubblicazione na
zista del Dipartimento di Stato? 
Una volta ho visto un titolo pub
blicato da Generoso P O D C C'era 
stato uno sciopero a Milano, che 
si era risolto senza alcun episo
dio che indicasse una particolare 
asprezza della lotta. Sul Pronresso 
Italo-Americano c'era scritto, su 
sette colonne: <• Milano sotto il 
terrore. I comi/ni sii ammazzano e 
saccheggiano ». Generoso Pope è 
un uomo che si vanta dell'amici
zia del Presidente del Consislio 
della Repubblica Italiana: De Ga
speri, durante il suo viaggio in 

America, è stato a pranzo dal 
« gangster • arricchito. Dev'essere 
stato in quell'occasione che in
sieme hanno concordato il piano 
dell'intervento americano nelle 
elezioni italiane. E' stato infatti 
Generoso Pope, attraverso il suo 
giornale, ad organizzare l'invio 
delle lettere dall'America, note
vole contributo alla campagna di 
terrorismo contro i comunisti. 

E la pubblicazione nazista del 
Dipartimento di Stato? Mai di 
vergogna cosi grande s'erano 
macchiati i governi democratici 
italiani di prima del fascismo. Il 
Dipartimento di Stato americano 
ha pubblicato un libello di cento-
ventuno pagine in cui si insulta
vano nel modo più volgare i di
rigenti del movimento democrati
co internazionale <d ì loro nomi 
venivano indicati come nomi di 
uomini fuori dell'umanità. Tra 
quegli elenchi, prelevati dagli ar
chivi delle S.S.. figuravano i nomi 
di quaranta italiani, la maggior 
parte dei quali sono membri del 
Parlamento della Repubblica. Sui 
nostri giornali, allora, noi defi
nimmo il libello un « incitamento 
all'assassinio ». Il Governo demo
cristiano. in Parlamento — ri
spondendo ad una interrogazione 
del compagno Togliatti che levò 
alta e forte la protesta di tutti 
gli uomini liberi — attraverso la 
risposta del Sottosegretariato agli 
Affari Esteri non fece altro che 
lavarsene le mani. Ma lo fece con 
tanto poca abilità e con tale as
senza di dignità che apparve chia
ro che quell'incitamento all'assas
sinio, su suggerimento del Dipar
timento di Stato, avrebbe potuto 
benissimo essere stampato in 
Italia. 

«La catena» 
Poi vi è la catena dei •> grandi 

giornali indipendenti »: quattro 
giorni prima dell'attentato il se
natore democristiano Angiolillo, 
sulle colonne del « Tempo ». tuo
nava contro il Governo « che ha 
assistito inerme al viaggio di To
gliatti e Secchia, che ha lasciato 
vilipendere il piano Fanfani... » e 
più oltre annunziava che « tra ot
to. dieci, dodici giorni le micce in 
agguato daran fuoco alle polveri ». 
Questo non è un esempio di creti
nismo politico: fa parte di un pia
no preciso di propaganda terrori
stica contro i comunisti. 

Da questo grande semicerchio 
di menzogne è uscito Antonio Pal-
lante e la organizzazione che gli 
ha armato la mano; da un punto 
qualsiasi di questo grande semi
cerchio di odio, di terrorismo, di 
incitamento all'assassinio sono sta
te sparate le pallottole che hanno 
sparso, in Piazza Montecitorio, il 
sangue del capo della classe ope
raia. 

Non c'è nessuni capacità gesui
tica che possa annullare questa re
sponsabilità: nessuna dose di in
differenza basterà a cancellare dal 
cuore dei lavoratori italiani lo 
sdegno contro di chi è responsa
bile del 14 luglio. 

ALBERTO JACOVIELLO 
FINE 

OLIMPIADI 
i V ! » 9 W 

otocronaca 

GABRIELE DE ROSA 
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LO SMARRIMENTO D. C. PER IL DISCORSO DI LONGO 

De Gasperi a occhi bassi 
La matita del "Cancelliere,, - La crisi isterica di Cappugì 

Era il primo discorso di Lonjo al 
Parlamenta italiano. E* durato un'ora e-
•atta. I.on;o « t o a quel suo «olito re-
Milo «curo che centinaia di migliaia di 
lavoratori (li hanno vitto tndo*ìo io 
centinaia di comizi «ulle piazze d'Italia. 
E la stcs<a voce. Parlata, ritto nello 
Messo (canno che dopo il 14 luglio è ri
masto vnnto e che nelle spcr*n*r segrete 
di molti avrebbe dovuto ristare TOOU 
per sempre. 

I democristiani hanno cominciato a far 
rumore quando l.onjo ha evocato per 
loro le ombre di Crispi. di Pelloux e di 
Mu«solini. qnanJo ha parlato dei lavora
tori e dei sindacalisti arrestati in questi 
{riorni, quando ha detto che il Questore 
di Roma ha additato la deputata Poi. 
Ustrini ai «noi asenti, il 14 luglio, per
chè la haslonasvro. limo è arrivato a 
fare < eabè? » quando LOP£O ha detto 

I MA G A Z Z E T T I N O ( I I L T I R A L K 

Notizie della radio 
U n a n u o v a 

• v o c e l i t t o r i a » ? 
L* ricordate la vecchia "voce litto

ria"? Q:iclla che quando parlaoa di 
iluHoltni »i /arena trtvr e minacciosa; 
quando nfrrioa qualche ditcnrto di 
Hitler ci metteva nel tono latta la 
doreria e la derisione teutonica: quan
do Iacerta parlart Churchill, t affievoli
va. diventava piccina, piccina, dimesta ttaaUm~Ma^H si nfìmrt* 
- paurotat 

su* aorta di disturbi, in tutto simili 
a quelli che i farcisti eseguivano du
rante Is guerra per non farei sentire 
Radio-Londra. L'autorità giudiziaria si 
trova impossibilitata a procedere contro 
questo nuovo tipo di ritattalnti. perchè 
le leggi federali non prevedono alcuna 
tamione contro i radio-disturbatori. Si 
prevede che • radio-ricattatori aumen
teranno di numero « di poten**. 

Ebbene: ci risiamo. La R.A.I. ha una 
nuova voce littoria. Fateci caso: quando 
l'annunciatore del "Giornale Radio" o 
di "Oggi al Parlamento" deve leggere 
un brano del discorso di Sceiba, sembra 
che tutto debba tremare sotto il verbo 
vigoroso e attuerrito de/fon. Ifinijfer. 
di Politia. Viceversa, quando parla un 
deputato deirorvosirione. la voce dtl-
Tannuncialore rifa lo scherzo che usava 
fare con Churchill: tono sommesso m 
di vergogna. 

ila dica un po', on. Spalare, ci fa 
o ei it t dica un po', signor annun
ciatore. la pagano a seconda del tira. 
bro m dellintnnaiione della ooceì lo. b.l. 

XWiWóhrii tmTssmerkamm 

A Chicago, certi tipi di gangster alla 
buona hanno ideato un nuovo modo di 
ricattare i cittadini. Esso consiste nel-
Fimporre ai radioascoltatori una taglia 
mensile, denominata "Buon aseolìo". 
Chi si rifiuta dt pagare sente sottopor
re il proprio apparecchio ricevente ad 

A Marcianise. lungo la strada nazto-
, naie Sapoli-Caserta, è quasi ultimata 

la costruzione della nuova stagione tra
smittente partenopea. Essa avrà la po
tenza di 100 Uro. antenna, di poco infe
riore. cioè, a quella della stazione di 

• Roma I. e difonderà neirItalia meri-
• diciate il programma della Rete Az

zurra con un unico pilone autoirra-
dtante delTaltezza di IVI metri. 

Sono inoltre in via di ultimazione le 
stazioni di Pescara • del Centro Si
cilia. 

La Teletnm*** m Amerkm 
Contr» i li milioni di apparecchi 

. televisivi costruiti in America nel tisi. 
ranno scorso ne soie stati costruiti più 
di 18 milioni e meno. 

E. dato che d troviamo neir altro con
tinente. negli Stati Uniti sono stati di
stribuiti gì annuali premi "G. Poster 

.' Peafoby" per l migliori programmi 
radiofonici. L'istituzione, curata dalla 

' Università eli Jthtns (Georgia), risale 
• i t*a. 

di una donna di Abbadia, che ha abor
tito in carcere per le sevizie desìi ««en
ti. Poi Cappugi sentendosi chiamare cru
miro ha Tatto una scenata e voleva an
darsene. ma trr o quattro strattoni di 
uno dei suoi sulla coglia dell'aula l'han
no fatto tornare al suo posto, e Buffo
ne! > eli è stato irridalo. E i rumori e 
le prilla e le interruzioni fra mille del
le quali ne cerchereste invano una intel
ligente hanno continuato fino a quando 
t oneo ha detto: < non scherzate cai 
fuoco! ». 

Silenzio generale 
Allora si è fatto silen/io. Forse in quel 

momento molti si sono re-i conto che il 
e maresciallo I.ongo » che De Ca>pcri a-
veva voluto offendere e mettere in ridi
colo durante la campagna elettorale non 
è un mito. E che l'uomo vestito di seuro 
che parlava era il comandante ilei Gari
baldini: là. in carne ed ossa. «ivo. con 
tutto il suo partito dietro, eoa quei mi
lioni di nomini e di donne che in barba 
alle antoblinde e ai mitra hanno ferma
to l'Italia per 4S ore dopo l'attentato e 
che avrebbero proseguito se glicl'avessc-
rn detto. 

Che cosa poteva rispondere De Ga
speri? 

Aveva preso un'infiniti di appunti e 
sul più bello Longo gli dice no. muti! 

discutere qui dove voi decidete tutto al
zandovi in piedi e sedendovi. < Conti
nueremo la discussione nel Paese >. 

De esasperi ha lasciato cadere la ma
tita. 

Poi ha risposto senra seguire un filo 
di ragionamento. A caso e a scatti. Vo
leva solo dissipare quel silenzio pesante 
e teso da un capo all'altro dell'aula. 

De Gasperi buttava una frase dopo l'al
tra, come gli venivano. Era talmente a-
gitato che a un certo pnnto non si è 
accorto di dire « l'onorevole Zdanov ». 

Tutta la sua preocenpazione e stata di 
convincere i suoi che il Governo è < for
te >. che < fronteggerà > ogni situazione, 
che non c'è da ater paura. Ma proprio 
per questo ha fatto fiasco. 

Era ros*n in viso e parlava con voce 
concitata De Gasperi. Ogni tanto i suoi 
si alzavano in piedi per applaudirlo e 
per dareli coraggio. Ne aveva bisogno 
il Cancelliere. Nessuno lo aveva mai vi«to 
co*! turbato, sco«*o; nessuno Io aveva 
mai ascoltato cosi sconclusionato. Sem
brava dibattersi in una relè. 

Ma non è riuscito lo stesso a dissipare 
lucila atmosfera. Ai..i ne è rimasto pri
gioniero. 

Infatti, per tutto il tempo che ha par. 
lato, con ha guardato cna sola volta. 
neppure di sfuggita, i] compagno I.ongo 

VINCENZO EMILIANI 

Una veduta dello Stadio olimpionico di Wemblcy 

COCHRANE 

SA f * t l- tvOc 

L'americano Cochran mentre salta un ostacolo della corsa 400 osta
coli, da lui vinta in perfetto st i le con lo stesso tempo di Alissoni 

WINTER 

*** r, LLA svrAi * r ' l e * 

L'australiano Winter. che ha conquistato il titolo olimpionico di ta l lo 
in alto, superando metri 1,98 

MISSONI ZATOPEK 

Il nostro Missioni ha brillante
mente vìnto la batteria dei 4M 
metri ad ostacoli in S3"9 e prece
dendo lo svedese Larsson e 

l'inglese Unswohth 

Rai*» * Arte 
La R.A.I. ha organizzato un ciclo 

di conversazioni dedicate alla XXII' 
Esposizione Biennale Internazionale di 
Arte di Venezia, destinalo ad illustrare 
nei suoi molteplici aspetti quella che 
è la marsima rassegna artistica. D'-pc. 
le conversazioni introduttive dai oro-
fessoti Ponti. Pallucchini e Apollonio. 
SBrtmo quelle dei critici Argan, Bar-
banlini. Brandi. Ijonghi. Venturi, ree 

CU mmeriemù awehe m Sai—eco 
Dopo aver installato una nuova sta

zione radio a Berlino, gli americani ne 
hanno installata un'altra a Salonicco 
della potenza di 5O.000 mail per effet
tuare trasmissioni per TEuropa Orien
tale a cura de "f* Voce dellAmerica" 

Altre ala* ceeéeremx* 
Mentre è ancora in corso la confe

renza delle onde a Copenhagen, a Stoc
colma te ne sono aperte altre due, 
con la partecipazione di TH> rappre
sentanti di 2? Paesi. F air esame il 
problema della radiodiffusione. 

In Cecoslovacchia è in via d'esperi
mento rintroduzione nelle Università 
dello studio delle questioni radiofo
niche. E" anche prevista la creazione 
di un "seminario radiofonico", ove gli 
studenti di Praga avranno modo di ef
fettuale delle esperientt pratiche net 
campo della ain^o/a misteri* studiate già 

• teoricamente. 

Il cecoslovacco Zapotek ha corso 
i ! • • # • metri in 29'39"S, conqui
stando così il titolo olimpionico 
ed abbassando di dodici secondi 

il precedente primato 

^ 

C o i U bandiera tricolore la test», tatti ( l i atleti italiani compiono la sfilata dorante la cer imos ia iaangarale 


